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Rete ciclopedonale dei Laghi del  Varesotto 

Realizzazione pista ciclopedonale asse Luino-Cittiglio: 

 Tratto Cittiglio-Brenta: I° lotto – II° stralcio e II° lotto 
 
 
 

RELAZIONE GENERALE 
 

 

1. Premesse: 
 

La Comunità Montana Valli del Verbano ha dimostrato, nel corso degli anni, sensibilità ed attenzione a 

quelle che sono le iniziative finalizzate alla valorizzazione ed al miglioramento del territorio, in 

particolar modo, a quelle opere che permettono alla popolazione di conoscere il territorio, non solo per 

un puro aspetto di godimento delle bellezze naturali, ma anche per permettere al cittadino di essere 

legato al proprio paesaggio ed il proprio territorio.  

Il presente progetto riguarda la realizzazione di una pista ciclopedonale in prosecuzione al percorso 

esistente Laveno-Cittiglio completato dal comune di Laveno Mombello (VA) nell’aprile 2013, 

inserendosi nella Rete ciclopedonale dei Laghi del Varesotto con denominazione del nuovo tratto 

“Pista ciclopedonale asse Luino-Cittiglio: Tratto Cittiglio-Brenta” di cui la presente progettazione 

riguarda il II° stralcio del I° lotto ed il II° lotto. 

Tale tratto è stato già oggetto del progetto di fattibilità tecnica ed economica, redatto  dallo scrivente nel 

marzo 2018, quale aggiornamento del progetto di fattibilità tecnica ed economica del giugno 2017 ed è 

stato approvato dall’Ente Montano  con deliberazione della Giunta Esecutiva n. 27 del 29.03.2018; con 

tale deliberazione è stata, inoltre, approvata la proposta di integrazione della Strategia di Sviluppo 

locale, consistente per il territorio della Comunità Montana, nella prosecuzione del tratto di pista 

Cittiglio-Brenta (di cui è già stato redatto il progetto definitivo-esecutivo del I° stralcio del I° lotto in data dicembre 

2017), mediante la realizzazione di un ulteriore tratto, quale il II° lotto, della spesa complessiva di 

€235.000,00. In sintesi il progetto di fattibilità tecnica ed economica del marzo 2018, relativamente ai 

lavori del II° stralcio del I° lotto e del II° lotto  ha previsto lavori per un importo complessivo di 

€395.863,64, oltre sicurezza ed  una spesa complessiva di € 551.000,00 ed è stato redatto per un 

aggiornamento  dei lavori previsti nel I° lotto e per  la progettazione dei lavori del II° lotto. 

Il presente progetto definitivo, (importo complessivo dei lavori € 395.863,64, oltre sicurezza e spesa di € 551.000,00) 

prevede il  tracciato della pista per uno sviluppo in lunghezza  di circa m 598,00,  con larghezza costante 

di cm 250, attraversando il Comune di Cittiglio e Gemonio; il percorso si snoda in modo piacevole e 

poco impegnativo, attraverso una soluzione semplice ed efficace, ideata per rispondere alle esigenze 

sportive e ricreative dei cittadini di tutte le fasce di età, essendo una valida alternativa alla carenza di 

moto ed all’eccessiva vita sedentaria diventata una vera e propria “malattia sociale” dei nostri giorni. 

Il tracciato ha inizio dalla stazione ferroviaria di Cittiglio, prosegue, poi, all’interno del parco comunale 

ed attraversa successivamente, per ben due volte, il torrente Boesio, tramite due nuovi ponti, restandone 

in sponda DX, fino ad arrivare in prossimità dell’ingresso all’autolavaggio di proprietà del sig. Giudice 

Mirko, utilizzando il sottopasso già esistente sulla S.S. 394. 
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2. Area di intervento:  
 

2.1 Descrizione dello stato dei luoghi (cfr. tavv. 2-3) 
 

Le aree lungo le quali si andrà a realizzare il percorso ciclopedonale hanno una diversa destinazione: nel 

tratto in Cittiglio il percorso attraversa prima il parco comunale per circa 128,00 m dove, alla fine dello 

stesso, verrà realizzato un nuovo ponte sul torrente Boesio della lunghezza di circa 12,00 m;  il percorso 

prosegue, poi, in sponda dx a valle della falegnameria “Fidanza” per m 320,00 circa, fino ad arrivare al 

confine con il comune di Gemonio, dove è previsto l’attraversamento, per la seconda volta, del torrente 

Boesio, mediante la realizzazione di un ponte di circa 22,00 m di lunghezza.  

Infine, la pista completa il suo percorso sviluppandosi all’interno del comune di Gemonio per circa 

113,00 m, fino ad arrivare alla nuova area parcheggi situata a valle della SS.394. 

L’accesso carraio all’area parcheggi sarà garantito grazie ad una rampa di connessione fra l’area stessa e 

la strada esistente che accedeva all’ex oleificio Compimex. La rampa avrà una larghezza di m 5,00 e 

lunghezza 14,00 m circa, con pendenza media del 3,4%. 

Per quanto riguarda il percorso ciclopedonale, lo stesso continuerà parallelamente alla SS.394, 

attraverso una rampa di connessione avente larghezza m 2,50, lunghezza 48,00 m e pendenza del 6,4% 

circa. Le aree, su cui si andrà a realizzare sia il parcheggio che la rampa di connessione, attualmente si 

presentano come superfici a verde non coltivate, pertanto la prima risulta un’area verde boscata e la 

seconda un prato incolto. 

 

Complessivamente, il percorso di sviluppa per 598,00 m di cui 480,00 m nel comune di Cittiglio e 

118,00 m nel comune di Gemonio. 
 

 

 

A maggiore chiarimento si riportano alcune foto dello stato dei luoghi divise per comuni: 

 
 

Foto nel comune di Cittiglio 
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Foto nel comune di Gemonio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.2 Vincoli:  
 

Per la sua ubicazione, l’area oggetto di intervento è soggetta ai seguenti vincoli (vedi estratti tavole del  

P.G.T. Comune di Cittiglio e Comune di  Gemonio di seguito riportati) e precisamente: 
 

Vincoli sottesi al territorio di Cittiglio: 

• Vincolo sui corsi d’acqua 150 m.  dalle sponde - D.Lgs 42/04 art. 142 lett.c); 

• Ambiti tutelati ai sensi dell’articolo 142 D.Lgs. 42/2004 comma 1 lett. g (boschi); 

• L.R. n. 31/2008 e d.g.r. 8/675/2005 e s.m.i. aree boscate ; 

• R.D. 25 luglio 1904 n. 523 realizzazione percorso nella fascia di rispetto dei corsi d’acqua; 

• R.D. 25 luglio 1904 n. 523 artt. 97 e 98 per la compatibilità idraulica della passerella ciclopedonale sul 

torrente Boesio; 

• Attraversamento area di esondazione e dissesto morfologico a carattere torrentizio: Aree a pericolosità 

molto elevata (Ee); 

• Vincolo di Polizia Idraulica: Fascia di attenzione (reticolo idrico minore); 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESTRATTO P.G.T. COMUNE DI CITTIGLIO-Tav. DdP08 VINCOLI GEOL. E NORMATIVI E AREE SERVITE DA FOGNATURA 
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Vincoli sottesi al territorio di Gemonio: 

• Vincolo sui corsi d’acqua 150 m.  dalle sponde - D.Lgs 42/04 art. 142 lett.c) 

• R.D. 25 luglio 1904 n. 523 realizzazione percorso nella fascia di rispetto dei corsi d’acqua 

• R.D. 25 luglio 1904 n. 523 artt. 97 e 98 per la compatibilità idraulica della passerella ciclopedonale sul 

torrente Boesio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ente dovrà ottenere, prima dell’inizio dei lavori, le relative autorizzazioni per i vincoli esistenti. 

 

 

2.3 Proprietà dell’area di intervento:  
 

L’intervento è previsto in parte su aree pubbliche ed in parte su aree di proprietà privata; per 

quest’ultime l’Ente dovrà intraprendere accordi con i privati per l’acquisizione delle parti da destinarsi a 

percorso ciclopedonale. 

A tal proposito, è stato predisposto il Piano particellare d’esproprio – doc. I) di progetto (con la 

rappresentazione grafica su estratto mappa e compilazione di tabella con individuazione catastale, superficie catastale, rendite 

e superficie dell’area oggetto di esproprio) dove le aree di proprietà comunale sono individuate e rappresentate 

sull’elaborato progettuale con linee di colore verde e ricadono completamente nel comune di Cittiglio 

(area parco comunale), mentre, le aree interessate da esproprio, sono attraversate da linee in colore rosso 

e riguardano entrambi i comuni interessati. 
 

I mappali interessati sono i seguenti: 

 Comune di Cittiglio: mapp. 6313-6316-6319-6318-2880; 

 Comune di Gemonio: mapp. 3202 (di proprietà del comune di Caravate)-1087-2870-2869-2835-1094-

4182-1132. 

ESTRATTO P.G.T. COMUNE DI GEMONIO - Tav. PdR04 INDIVIDUAZ. AREE SOGGETTE A 
SPECIFICO VINCOLO DI TUTELA PAESAGGISTICA 
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2.4 Inquadramento territoriale dell’intervento: 
 

Da una consultazione del vigente P.G.T. dei comuni di Cittiglio e Gemonio emerge che l’intervento 

ricade rispettivamente su area con destinazione: 
 

• Aree ricadenti nel comune di Cittiglio: AREALI AGRONATURALI, AGRICOLI DI RILEVANZA AMBIENTALE E 
PAESISTICA, AMBITI AGRICOLI PREVALENTI, AREALI AGRONATURALI BOSCATI, SERVIZI ESISTENTI, TESSUTO 
URBANO CONSOLIDATO, (vedi estratto tavola P.G.T. di seguito riportata): 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Aree ricadenti nel comune di Gemonio: IMPIANTI TECNOLOGICI ESISTENTI, FASCIA DI RISPETTO STRADALE, 
VERDE DI CONNESSIONE AMBIENTALE, TESSUTO DELLE VILLE (vedi estratto tavola P.G.T. di seguito riportata): 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

ESTRATTO P.G.T. COMUNE DI CITTIGLIO Tav. DdP13 CARTE DELLE PREVISIONI DI PIANO 

ESTRATTO P.G.T. COMUNE DI GEMONIO Tav. DdP14 TAVOLA DELLE PREVISIONI DI PIANO 
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3. Intervento progettuale: 

 

3.1 Descrizione degli interventi in progetto e criteri utilizzati per le scelte progettuali con 

riferimento alle tavole progettuali - cfr. tavv. 4)-5a)-5b)-5c)  di progetto:  

 

La soluzione progettuale adottata, di facile lettura tecnica attraverso la consultazione degli elaborati 

grafici, quali le  tavv. 4)-5a)-5b)-5c), riguarda un percorso ciclopedonale che si diparte da quello 

esistente, nelle 

vicinanze della 

stazione ferroviaria 

di Cittiglio F.N.M., 

per poi inserirsi nel 

parco comunale e 

continuare  in 

sponda dx del 

torrente Boesio, 

attraversandolo per 

ben 2 volte, 

raggiungendo il 

sottopasso esistente 

sulla SS.394 per poi 

finire il percorso 

all’interno di una 

nuova area 

parcheggi, posta a 

valle della SS.394, 

la cui accessibilità 

verrà garantita, per 

quanto riguarda gli 

automezzi, dalla 

strada esistente di 

accesso all’ex 

oleificio Compimex 

mentre, per i 

velocipedi o pedoni, 

dalla SS.394, mediante una rampa di connessione, il tutto per una lunghezza complessiva del percorso 

pari a circa 598,00 m di cui, 480,00 m verranno realizzati nel comune di Cittiglio mentre, la restante 

parte di pista, pari a m 118,00, verrà realizzata all’interno del comune di Gemonio.   

In aggiunta alla pista vi è da considerare i 48,00 m di rampa di connessione fra la nuova area parcheggi 

e la SS.394, previsti all’interno della presente progettazione, nonché una rampa della lunghezza di circa 

14,00 m che garantirà l’accesso agli automezzi alla nuova area parcheggi. 

stralcio planimetrico su base ortofoto 



7 
Ing. Dozzio Mauro con studio in P.zza Garibaldi n. 2-4, 21016 LUINO (VA), tel/fax 0332-533162, 

e.mail: studiodozzio@ngi.it, stindozz@working.it, pec: mauro.dozzio@ingpec.eu 

La soluzione progettuale adottata per il tratto di pista prevista, è quella di un itinerario ciclabile pedonale 

su sede propria a doppio senso di marcia, avente larghezza costante di cm 250, larghezza che, in ogni 

punto della pista, non risulterà mai inferiore a tale misura. 

Si precisa che nei tratti di pista previsti in progetto, la circolazione sarà ammessa solo per pedoni e 

velocipedi a 2 ruote. 

Il percorso è stato progettato, all’incirca, alla quota di campagna con pendenze non superiori al 5%, fatta 

eccezione della rampa di raccordo al nuovo ponte (P2) sul torrente Boesio, ricadente nel comune di 

Gemonio che presenta una pendenza del 6,1% (comunque sempre rispettosa a quanto previsto dal D.M. 

557/99).  

Per quanto riguarda il tratto di pista proposto, da realizzarsi sul terreno, le modalità esecutive sono le 

seguenti: 

• scolturamento finalizzato alla rimozione dello strato attivo fino ad una profondità di circa cm 10-

15 e trasporto dei materiali di risulta a PP.DD. (vedi sez. 9-9 tipo - tav. 6a)  sotto riportata);  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• scavo di cassonetto da eseguirsi con mezzo meccanico spinto ad una profondità di cm. 30 e 

larghezza m 3,00; 

• stesa di tessuto non tessuto con peso non inferiore a 300 gr/mc, avente funzione di strato 

separatore fra la linea di scavo ed il nuovo materiale di rinterro; 

• formazione di rilevato costituito da materiale arido di cava steso a strati non superiori a cm 30, 

opportunamente rullato e compattato con rullo di peso  adeguato; 

• nei tratti di raccordo ai ponti, il rilevato sarà interessato dalla messa in opera di un manto in 

geotessile tipo Robutec in modo da garantire una maggiore portanza del terreno; 

• realizzazione di sistemi di drenaggio, mediante posa di tubazioni passanti con scarico nel fosso 

esistente; 

• preparazione del piano di posa, mediante l’utilizzo di materiale stabilizzato dello spessore, a 

cilindratura avvenuta, non superiore a cm 10; 

• realizzazione in opera di pavimento in conglomerato bituminoso tipo Binder dello spessore, a 

cilindratura avvenuta, non inferiore a cm 6 - max cm 8; 

• realizzazione di pavimento in autobloccanti a verde, costituito da elementi in cls a pianta 

quadrata di dim. cm 50x50xh10 dove all’interno verrà posta della terra di coltivo e miscuglio di 

sementi selezionate, previa preparazione del piano di posa; 

Sezione tipo dell’intervento proposto 
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• verniciatura di alcuni tratti della superficie asfaltata mediante vernice all'acqua di colore verde 

identico a quello utilizzato per le piste già realizzate nel territorio della Comunità Montana Valli 

del Verbano; 

• sistemazione sia delle banchine laterali che delle scarpate lungo il percorso ciclo-pedonale, 

mediante fornitura e stesa in opera di terra di coltivo e relativa semina per la formazione di prato; 

• protezione antierosiva da realizzare su tutti i raccordi che collegano i ponti previsti in progetto, 

mediante l’utilizzo di  juta a maglia cm 1x1,5 e idrosemina a pressione; 

• realizzazione di 2 ponti, entrambi sul torrente Boesio: 
 

- P1 (cfr. tav. STR.1)-STR.2)) a campata unica, della lunghezza di circa 12,60 m e larghezza 

di m 2,50 circa, da realizzarsi  con 3 travi in acciaio (HEA400 S235) di altezza mm 400 e 

relative travi perpendicolari di collegamento HEA 200, sulle quali è previsto l’appoggio ed il 

fissaggio di pannelli grigliati tipo Orsogril zincati a caldo con struttura antiscivolo  ed 

antitacco di altezza complessiva mm 50; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- P2 (cfr. tav. STR.3)-STR.4)-STR.5)) – nel comune di Gemonio - a campata unica, della 

lunghezza di circa 22,00 m e larghezza di m 2,50 circa, da realizzarsi  con 3 travi in acciaio 

S235 di altezza mm 550 e relative travi perpendicolari di collegamento HEA 340 sulle quali è 

previsto l’appoggio ed il fissaggio di pannelli grigliati tipo Orsogril zincati a caldo con 

struttura antiscivolo  ed antitacco di altezza complessiva mm 50; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si riporta sez. 4-4  della nuovo ponte (P1) sul torrente Boesio (cfr. tav. 6a)). 

Si riporta sez. 14-14  della nuovo ponte (P2) sul torrente Boesio (cfr. tav. 6b)). 
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• realizzazione di un’area parcheggi a valle della SS.394 nel comune di Gemonio avente 

lunghezza complessiva m 40,00 e larghezza di circa m 14,00 il cui accesso verrà garantito sia 

con automezzi, dall’attuale strada che porta all’ex oleificio Compimex attraverso una rampa di 

raccordo avente lunghezza m 14,00 e larghezza m 5,00 e sia con velocipedi dall’arteria 

principale SS.394 mediante una rampa di connessione realizzata con naturale di cava e finitura in 

materiale stabilizzato con sistemazione della scarpata, sia di monte che di valle, mediante 

protezione antierosiva.  

L’area parcheggi sarà inoltre delimitata, sia a monte che a valle, da cordoli in cls di sez. cm 

15/15xh25 che verranno posizionati sia a delimitazione dell’area parcheggi, alla rampa di 

raccordo con la strada esistente nonché lungo la rampa di connessione alla SS.394.  La finitura di 

tutta l’area sarà eseguita con apporto di materiale di cava arido, previo strato di separazione in 

tessuto non tessuto e finitura superiore in materiale stabilizzato o pietrischetto di cava frantumato 

ed opportunamente rullato. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

A maggiore chiarimento di quanto sopra descritto, di seguito si riportano alcune simulazioni 

fotografiche computerizzate degli interventi, suddivise per comuni. 

 

Sezione 20-20 cfr. tav. 6b) area parcheggio-area attrezzata prevista in progetto 
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Viene riportato lo stato di fatto e la soluzione progettuale riprodotta nelle simulazioni fotografiche  
TRATTI NEL COMUNE DI GEMONIO. 

Sottopasso esistente lungo la SS.394 nel comune di Gemonio 
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Ponte P2 sul Torrente Boesio con collegamento fra la proprietà ex falegnameria Fidanza nel comune di Cittiglio e 
“l’area pozzi” di proprietà del comune di Caravate 
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Viene riportato lo stato di fatto e la soluzione progettuale riprodotta nelle simulazioni fotografiche  
TRATTI NEL COMUNE DI CITTIGLIO. 

Tratto interno proprietà ex falegnameria Fidanza in sponda dx del torrente Boesio 
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Tratto interno al parco comunale di Cittiglio 
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Tratto interno proprietà ex falegnameria Fidanza in sponda dx del torrente Boesio 
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Ponte P1 sul Torrente Boesio fra il parco comunale in Cittiglio e la ex falegnameria Fidanza in Gemonio 
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3.2 Relazioni specialistiche e calcoli: 

A supporto della presente progettazione definitiva, è stata redatta dal Dott. Geol. Meloni Fabio Romeo 

la Relazione geologica ai sensi del D.M. 17.01.2018 – DGR IX/2616/2011 (vedi doc. B1), per la 

caratterizzazione del profilo geologico delle aree interessate dall’intervento, con successivo  confronto fra i 

risultati e la proposta operativa progettata, verificando la fattibilità geologica dell’intervento, il tutto nel rispetto 

della normativa vigente. 

Si rimanda ad una lettura completa del documento B1) redatto dal Geologo ed in particolar modo alle 

conclusioni dallo stesso riportate al cap. 8), dove si ha la seguente analisi conclusionale: 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
A supporto della progettazione strutturale, sono stati redatti i Calcoli statici del ponte (P1) sul torrente Boesio 

(vedi doc. F1) ed i Calcoli statici del ponte (P2) sul torrente Boesio (vedi doc. F2).  

 

Inoltre sono state allegate le verifiche idrauliche (vedi doc. B2) per dimostrare la compatibilità idraulica 

dell’opera, nel nostro caso relativa alla realizzazione dei due ponti sul torrente Boesio  – ponte P1 e ponte P2, il 

tutto nel rispetto  della Direttiva 4 delle N.d.A. del PAI approvata con delibera del Comitato Istituzionale  n. 2 

dell’11.05.1999 e agg. con delibera del Comitato Istituzionale n. 10 del 05.04.2006. 
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4. Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici: 
 

Descrizioni che richiamano i capitoli ed i sottocapitoli del computo metrico a progetto (cfr. documento M di progetto) 
 

Nota: → Gli articoli del computo metrico vengono indicati, nelle descrizioni sotto riportate, con abbreviazione  

  v.E.P. = voce di elenco prezzi. 

 

PISTA CICLABILE INTERNO PARCO 

 

SCAVI-DEMOLIZIONI 

All’interno di questo sottocapitolo verranno descritti una seria di interventi riguardanti rimozioni, scavi 

e demolizioni da eseguire all’interno dell’area parco comunale di Cittiglio finalizzati alla realizzazione 

del nuovo percorso ciclopedonale che collega l’abitato di Cittiglio con il comune di Gemonio: 

• rimozione del cancello pedonale di ingresso al parco con recupero di tutti gli automatismi 

presenti e deposito presso l’area di cantiere per un successivo riutilizzo, come alla v.E.P. D.05 

1003 b; 

• rimozione con recupero di cancello carraio all’ingresso area parco compresa smurazione 

piantane con carico e trasporto presso magazzino comunale di cui alla v.E.P. D.05 1007 a; 

• scotico del prato, con carico e trasporto a PP.DD., da eseguirsi con mezzo meccanico ed i 

necessari interventi manuali per l’asportazione di circa 20 cm di terra vegetale, il tutto per una 

superficie di mq 309,00 di cui alla v.E.P. D.05 08 b; 

• scavo di fondazione da eseguirsi con mezzo meccanico, con carico e trasporto materiali presso 

siti terzi idonei mediante D.D.T. che comprovino l’avvenuto trasporto del materiale, il tutto per 

un volume stimato di mc 92,70 di cui alla v.E.P. D.05 20 d; 

• demolizione di struttura in cls armato da eseguirsi con martelli demolitori elettrici o pneumatici 

o piccoli mezzi meccanici, situata tra cancelletto ed armadio contatoti in prossimità 

dell’ingresso, il tutto per un volume complessivo di mc 0,29 di cui alla v.E.P. D.05 14 a; 

• rimozione della pavimentazione esistente in autobloccanti situata in prossimità del cancello 

carraio necessaria per consentire il passaggio dello scarico griglia acque bianche, il tutto per una 

superficie di mq 9,10 di cui alla v.E.P. D.05 15 a; 

• taglio del pavimento in cls campo gioco basket mediante l’utilizzo di idoneo macchinario 

munito di lama circolare al videam che dovrà consentire il taglio dell’intero spessore della 

pavimentazione, in modo da asportarla completamente senza danneggiare la parte da mantenere 

in essere, il tutto per una lunghezza di m 30,25 di cui alla v.E.P. D.05 2 c; 

• rimozione da eseguire con badili, picconi e altri mezzi manuali di m 4,50 di cordoli in cls 

esistenti in prossimità dei 2 lati corti delle strutture che sostengono i canestri, di cui alla v.E.P. 

D.05 26 b; 

• demolizione di pavimento in cls costituente il terreno di gioco del campo basket da eseguire con 

mezzi meccanici di piccole dimensioni e martelli demolitori per una superficie di mq 45,08 di 

cui alla v.E.P. D1 21 a; 

• rimozione di recinzione situata a confine fra l’area parco e la strada comunale, costituita da 

paline in ferro verniciato e rete zincata plastificata con carico e trasporto presso magazzino 

comunale o PP.DD per una superficie di mq 127,50 di cui alla v.E.P. D 1 45 a; 

• scavo a sezione obbligata eseguito con mezzi meccanici finalizzato alla posa della nuova 

tubazione acque bianche proveniente dalla griglia lineare situata a ridosso del nuovo percorso 

ciclopedonale, il tutto per un volume di mc 6,12 di cui alla v.E.P. D.05 21 d; 
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CASSERI-CLS-FERRO 

Di seguito verranno descritte una serie di lavorazioni finalizzate alle opere in cls armato: 

• casseri per opere di fondazione da eseguirsi in legno per una superficie stimata di mq 1,20 di 

cui alla v.E.P. D.05 1546 a; 

• cls per opere di fondazione avente resistenza C28/35 e classe di esposizione XC2, il tutto per un 

volume stimato di mc 0,33 di cui alla v.E.P. D.05 80 d; 

• ferro tondo d’armatura del tipo B450C con incidenza sulle opere di fondazione pari a 50 kg/mc 

ed un peso di kg 16,50 di cui alla v.E.P. D.05 95 m; 

• casseri per opere in elevazione da eseguirsi in legno per la realizzazione del nuovo muretto lato 

ingresso, il tutto per una superficie di mq 2,64 di cui alla v.E.P. D.05 105 h; 

• cls per opere in elevazione, con classe di resistenza C28/35 e per un volume stimato di mc 0,26 

di cui alla v.E.P. D.05 88 d; 

• ferro tondo d’armatura del tipo B450C per l’armatura delle opere in elevazione con incidenza 

pari a 60 kg/mc ed un peso di kg 15,60 di cui alla v.E.P. D.05 95 m. 

 

TUBAZIONI-POZZETTI-GRIGLIE 

Riguarda la messa in opera di m 34,00 di tubazione in pvc a norme UNI EN1401-1 del diam. di mm 

160 per lo scarico delle acque provenienti dalla griglia lineare posta a ridosso del nuovo percorso 

ciclopedonale, il tutto per una lunghezza di ml 34,00 di cui alla v.E.P. D.05 115 e. 

Successivamente si prevede la posa di m 30,00 di griglia in ghisa sferoidale a feritoie di classe C250 

completa di telaio e sottostante canaletta in cls prefabbricato di cui alla v.E.P. D.05 12 41 c. 

 

SOTTOFONDI-RINTERRI 

Riguardano tutte quelle opere di preparazione alla sottostruttura del percorso ciclabile quali: 

• geotessile di rinforzo tipo Robutec che verrà posizionato a circa -30 cm dal piano ciclabile, in 

tutte quelle zone di raccordo con i nuovi ponti previsti in progetto al fine di aumentare la 

capacità portante del terrapieno, il  tutto per una superficie di mq 185,50 di cui alla v.E.P. D.05 

12 54 a; 

• tessuto non tessuto tipo Drenotex del peso non inferiore a 300 gr/mq che verrà posizionato in 

tutti i tratti del nuovo percorso ciclabile dove è previsto il cassonetto stradale, il tutto per una 

superficie stimata di mq 180,00 di cui alla v.E.P. D.05 240 b; 

• a posa avvenuta dei tessuti si procederà ad eseguire il rilevato del cassonetto mediante l’utilizzo 

di naturale di cava steso a strati non superiori a 30 cm e opportunamente compattato e cilindrato 

fino a raggiungere il 95% della densità AASHO, modificata per un volume di mc 425,67 di cui 

alla v.E.P. D.05 443 a; 

• superiormente al rinterro verrà eseguito uno strato di materiale stabilizzato dello spessore, a 

cilindratura avvenuta, non inferiore a 15 cm che verrà utilizzato come piano di posa della 

pavimentazione, il tutto per un volume di mc 30,90 di cui alla v.E.P. D.05 36 c; 

• il tratto di scavo eseguito per la posa della tubazione verrà successivamente riempito mediante 

l’utilizzo di materiale esistente in sito proveniente dagli scavi e movimentato con idoneo mezzo 

meccanico, il tutto per un volume di mc 2,04 di cui alla v.E.P. D.05 72 a; 

• nei tratti dove è stata prevista la rimozione della pavimentazione in autobloccanti, posta in 

prossimità dell’accesso carraio, è stato altresì valutato di eseguire un intervento del piano di 

posa mediante piccolo scavo di cassonettatura e successivo apporto di materiale stabilizzato, il 

tutto per una superficie di mq 12,00 di cui alla v.E.P. D 9 43 a. 
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PAVIMENTAZIONI-CORDOLI 

All’interno del presente sottocapitolo verranno elencate le lavorazioni relative ai diversi tipi di 

pavimentazioni utilizzate per completare l’opera all’interno dell’area parco: 

• come già anticipato in precedenza, in prossimità del cancello carraio verrà ripristinata la 

pavimentazione precedentemente rimossa mediante la sola messa in opera di elementi 

prefabbricati autobloccanti in cls, per una superficie di mq 9,10 di cui alla v.E.P. D 16 66 a; 

• analoga lavorazione verrà eseguita in prossimità della stessa area, ma con masselli in cls 

prefabbricato di identica fattura, il tutto per una superficie stimata di mq 12,00 di cui alla v.E.P. 

D.05 152 a; 

• a delimitazione della suddetta pavimentazione verranno utilizzati cordoli in cls posizionati per 

la delimitazione fra l’area destinata all’utilizzo del percorso ciclabile e la restante area parco, il 

tutto per una lunghezza  di m 149,12 di cui alla v.E.P. D.05 145 f; 

• la pavimentazione del nuovo percorso sarà in conglomerato bituminoso tipo binder dello 

spessore compreso tra cm 6 e cm 8, il tutto per una superficie di mq 239,00 di cui alla v.E.P. 

D.05 210 h. 

 

OPERE DA FABBRO 

L’intervento prevede la realizzazione di circa 22,00 m di parapetto di protezione da posizionare su un 

lato della rampa in prossimità della sponda dx del torrente Boesio costituito da corrimano, montanti e 

tubolari metallici del diam. di mm 40x3 e n 2 traversi centrali di dim. mm 25x2 dove, all’interno degli 

stessi, verrà posizionata una rete zincata plastificata a maglia rettangolare di dim. mm 55xh75 legata ai 

traversi mediante opportune fascette in plastica, il tutto come descritto alla v.E.P. D.05 189 c. 

Sulla rampa di raccordo che collega il nuovo ponte con il parco comunale verranno installati parapetti 

in profilati metallici a sez. circolare costituiti da piantane e corrimano superiore di sez. mm 60x3 e da 2 

traversi centrali di sez. mm 30x3, tutti tagliati a misura e saldati ai montanti verticali, il tutto per una 

lunghezza stimata di m 30,00 di cui alla v.E.P. D.05 1898 a. 

A delimitazione fra l’area parco ed il nuovo percorso ciclopedonale verrà posizionata una rete di 

altezza cm 150 costituita da paline in ferro verniciato poste ad interasse di cm 150, ancorate ai 

sottostanti plinti/prismi in cls prefabbricato o gettato in opera di dim. cm 30x30x30, il tutto per una 

superficie di mq 159,70 di cui alla v.E.P. D.05 28 19 b. 

In prossimità del nuovo ingresso d’accesso all’area parco verrà installato un cancelletto pedonale di 

dim. cm 100xh200 completo di piantane laterali di dim. cm 20x20xh200, costituito in dettaglio da 

telaio perimetrale a sez. mm 100x50x3 ed uno centrale di pari sezione. All’interno del telaio verranno 

posti verticalmente dei ferri tondi del diam. di mm 10, posti ad interasse non superiore a mm 100, tutto 

verniciato con 2 mani di antiruggine e 2 mani a finire con vernice a smalto con colore a scelta D.L., 

come alla v.E.P. D.05 1004 a. 

Oltre a quello pedonale, è prevista l’installazione di un cancelletto carraio di dim. cm 400xh200 con 

apertura a 2 battenti verso l’interno costituito da una struttura perimetrale tubolare a sez. rettangolare di  

dim. mm 120x50x3 e traverso centrale di pari sezione. Verticalmente ai 2 riquadri verranno posti ferri 

tondi pieni del diam. mm 12, saldati sia al telaio perimetrale che al traverso centrale. Alla base del 

cancello verrà realizzata una trave di collegamento alle piantane in cls armato di dim. cm 50xh40 e 

lunghezza m 5,00 di cui alla v.E.P. D.32 1. 

 

OPERE VARIE DI SISTEMAZIONE 

Fra il nuovo percorso ciclopedonale e la strada comunale è stato mantenuto in essere il muretto in cls 

eliminando solo ed esclusivamente la recinzione, di riflesso è stato necessario mettere degli angolari di 

protezione al muretto costituiti da gomma solida riciclata dello spess mm 14 e lati mm 63 con relativo 
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fissaggio a muro con viti in acciaio inox o idonei prodotti adesivi a base siliconica, il tutto per una 

lunghezza  stimata di m 60,00 di cui alla v.E.P. D.05 1006a. 

Successivamente alla realizzazione delle opere è previsto il ricollocamento di tutto l’arredo urbano 

precedentemente rimosso quale: una casetta in legno, 3 panche con tavoli, 1 gioco a molla ed una 

rastrelliera portabici, il tutto risistemato secondo le indicazioni progettuali realizzando, di conseguenza, 

opere in cls armato ed i basamenti necessari per il fissaggio a terra di tali manufatti come descritto alla 

v.E.P. D.05 1005 a. 

 

OPERE DA GIARDINIERE 

L’intervento riguarda la sistemazione delle banchine laterali ed in particolare quelle di raccordo tra 

l’area parco ed il torrente Boesio mediante l’utilizzo di terra di coltivo dello spessore non inferiore a 

cm 10 risistemata sia sulle banchine laterali che lungo le scarpate inclinate con successiva idrosemina a 

pressione  per una superficie stimata di mq 336,00 di cui alla v.E.P. E 1 1050 a. 

 

 

PROTEZIONE ANTIEROSIVA 

Prima della stesa in opera della terra di coltivo, lungo le scarpate e banchine laterali dovrà essere 

sistemata una biostuoia antierosiva di juta mediante picchetti di fissaggio in ragione di 2-4 al mq, con 

successivo tamponamento con miscela composta da sementi selezionate, terriccio organico ed altre 

sostanze collanti e fertilizzanti, il tutto per una superficie stimata di mq 72,00 di cui alla v.E.P. D.05 

1079 a. 

 

SEGNALETICA ORIZZONTALE-VERTICALE 

Successivamente alla realizzazione della pavimentazione in conglomerato bituminoso si prevede la 

verniciatura dell’intera superficie mediante l’utilizzo di vernice acrilica rinforzata al quarzo di colore 

verde, da eseguirsi con idoneo macchinario in 2 mani, a distanza di tempo, l’una dall’altra, di circa 48 

ore, il tutto per una superficie di mq 257,50 di cui alla v.E.P. D.05 4786 a. 

Lungo il nuovo percorso ciclopedonale è prevista la realizzazione delle 2 strisce laterali di larghezza 

cm 12, di colore bianco o giallo, per una lunghezza complessiva di m 2.016,00 di cui alla v.E.P. D.05 

555 a. 

All’esterno dell’area parco ed in prossimità del nuovo ingresso allo stesso è prevista l’installazione di 2 

tabelloni, o pannelli di insieme, di gande formato costituiti da una struttura portante in legno trattato e 

verniciato come descritto alla v.E.P. E 1 60 a. 

 

PREDISPOSIZIONE IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 

Le opere elencate nel presente sottocapitolo riguardano la predisposizione dell’impianto di 

illuminazione e più precisamente: 

• realizzazione in opera di 3 plinti in cls armato di dim. cm 80x80x80 di cui alla v.E.P. D 3 25 40 

a; 

• fornitura e posa in opera di 4 pozzetti in cls prefabbricato a pianta quadrata di dim. cm 45x45 e 

fondo perdente  di cui alla v.E.P. D.05 123 a; 

• posa in opera di 4 chiusini in ghisa carrabile classe D125 di dim. mm  510x450 di cui alla v.E.P. 

D.05 13 45 a; 

• m 3,00 di tubazione passacavo in HDPE flessibile a doppia parete del diam. di mm 63 per 

collegamento da pozzetto a palo di cui alla v.E.P. D.05 106 a; 

• m 110,00 di tubazione flessibile per linea principale del diam. di mm 125, compreso scavo  e 

rinterro di cui alla v.E.P. D.05 106 c. 
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SEGNATURE E TRACCIAMENTI 

All’interno  del campo da basket è prevista la rimozione con recupero di tutta l’attrezzatura costituita 

da una coppia di tralicci in acciaio zincato sagomato completi di opportune controventature e di tutti gli 

accessori di cui alla v.E.P. IS 87 a. 

Pulizia accurata di tutto il fondo esistente con successiva verniciatura dello stesso mediante fornitura e 

stesa di primer epobase o equivalente, prodotto bicomponente a base di resine epossidiche in emulsione 

acquosa da applicarsi a rullo in un’unica mano, il tutto per una superficie stimata di mq 502,17 di cui 

alla v.E.P. IS 176 a. 

A verniciatura eseguita e a distanza di tempo è prevista la segnatura del terreno di gioco, sia per la 

disciplina pallavolo che basket, la prima mediante l’utilizzo di vernice gialla speciale e la seconda con 

vernice bianca di cui alle v.E.P. IS 177 a - 178 a. 

A completamento del terreno di gioco verranno ripristinate le attrezzature del basket precedentemente 

rimosse mediante la messa in opera dei tralicci in acciaio ed accessori, nonché la realizzazione di plinti 

di sostegno da eseguirsi in aderenza a quelli già esistenti in modo da posizionate le attrezzature 

sull’asse centrale del campo, come descritto alla v.E.P. IS 86 a. 

 

NUOVO PONTE  (P1) SUL  BOESIO LATO PARCO  

Al fine di soddisfare i requisiti minimi previsti dalla Direttiva 4 delle norme P.A.I. per la compatibilità 

idraulica e per l’assetto idrogeologico, è stato progettato un ponte sul torrente Boesio con un franco 

minimo di 1,00 metro, rispetto alla piena centenaria prevista dalla Direttiva 4 

Per tali motivazioni sono state previste una serie di lavorazioni di seguito descritte. 

 

SCAVI-DEMOLIZIONI 

Scavo di sbancamento da eseguirsi sia sulla sponda dx che sx del torrente Boesio in modo da 

permettere la realizzazione delle 2 spalle e relativi raccordi in c.a., il tutto per un volume di mc 50,31 di 

cui alla v.E.P. D.05 19 c. 

 

CASSERI-CLS-FERRO 

All’interno di questo sottocapitolo verranno descritte una serie di lavorazioni finalizzate alle opere 

strutturali per l’appoggio del nuovo ponte sul torrente Boesio: 

• cls per opere di sottofondazione  a q.li 2,00 di cemento di classe R325, per un volume 

complessivo di mc 3,25 di cui alla v.E.P. D.05 7002 b; 

• casseri per opere di fondazione da eseguirsi in legno per una superficie di mq 18,00 di cui alla 

v.E.P. D.05 15 46 a; 

• cls per opere di fondazione avente resistenza C2835 e classe di esposizione XF1, il tutto per un 

volume di mc 14,49 di cui alla v.E.P. D.05 80 e; 

• ferro tondo d’armatura per opere di fondazione costituito da barre trafilate a caldo ad aderenza 

migliorata tipo B450C, per un’incidenza paria  70 kg/mc ed un peso di kg 1.014,30, di cui alla 

v.E.P. D.05 95 m; 

• casseri per opere in elevazione da eseguirsi in legno o lamierato in acciaio per una superficie di 

mq 58,11 di cui alla v.E.P. D.05 105 h; 

• cls per opere in elevazione avente classe di resistenza C28/35 e classe di esposizione XF1, il 

tutto per un volume stimato di mc 14,61 di cui alla v.E.P. D.05 88 d; 

• ferro tondo d’armatura del tipo B450C composto da barre ad aderenza migliorata trafilate a 

caldo, con incidenza sulle opere in elevazione pari a 80 kg/mc e per un peso di kg 1.168,80 di 

cui alla v.E.P. D.05 95 m; 
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• in prossimità di un lato degli appoggi, dove è previsto il vincolo a cerniera, vi sarà la posa in 

opera, sotto ogni singola trave portante, di un cuscinetto in neoprene di dim. mm 500x300x20 

preforato con fori passanti di diam. mm 18, in modo da consentire il passaggio delle barre 

filettate, il tutto per un totale di  3 cuscinetti come alla v.E.P. D.05 997 a. 

 

OPERA D’ARTE LATO PARCO IN CITTIGLIO 

Riguarda una serie di lavorazioni in carpenteria metallica finalizzate alla realizzazione del ponte 

ciclopedonale denominato (P1) sul torrente Boesio, con il collegamento fra l’area parco giochi in 

Cittiglio e la proprietà ex falegnameria Fidanza nello stesso comune. 

Interventi così costituiti: 

• 3 travi HEA mm 400 di lunghezza m 12,61, aventi funzione di struttura portante principale 

dell’intero impalcato, n 6 travi HEA di lunghezza cm 115 aventi funzione di collegamento 

secondario e trasversale alle travi portanti principali e n 18 spezzoni di travi HEA mm 200 

lunghezza cm 21 da saldare sull’anima esterna delle travi principali HEA mm 400 aventi 

funzione di strutture di supporto al parapetto in profilati metallici.  

Oltre alle strutture primarie e secondarie, sono stati previsti dei fazzoletti, aventi funzione di 

rinforzo, da saldare sulle anime laterali delle travi  HEA  mm 400, nonché 3 piastre per 

l’appoggio delle travi HEA mm 400 e 6 piastre di dim. cm 20x10 da saldare a tutte e 3 le travi 

(2 per parte) per il fissaggio ala struttura sottostante in c.a., il tutto per un peso complessivo di  

kg 5.542,27 di cui alla v.E.P. D.05 471 a. 

• ulteriori opere di carpenteria metallica riguardano le strutture non portanti quali piatti in ferro 

ed angolari, per un peso complessivo di kg 322,50 di cui alla v.E.P. D.05 471 b; 

• tutte le parti in carpenteria metallica costituenti l’impalcato ciclopedonale (travi HEA, ferri 

piatti, fazzoletti, piastre…) saranno verniciate in officina e parzialmente in opera mediate un 

processo che prevede 4 fasi di lavorazione: la prima riguarderà un lavaggio o sgrassaggio di 

tutte le parti metalliche costituenti l’impalcato ciclopedonale mediante diluente nitro con 

utilizzo di stracci ed opportuni DPI.  

Il secondo intervento prevede la prima mano da eseguire con primer anticorrosivo 

bicomponente a resine epossidiche di colore bianco, esente da cromo e piombo della ditta Inver. 

La terza fase invece prevede la seconda mano, da eseguire con lo stesso primer della seconda 

fase, ma di colore grigio, in modo da segnalare il livello di corrosione.  

La quarta fase prevede la finitura dell’impalcato mediante la terza e quarta mano con smalto 

bicomponente a resine poliuretaniche con colore a gamma RAL a scelta D.L. di cui alla v.E.P. 

D.05 773 b; 

• l’intervento prevede inoltre 2 parapetti di protezione in tubolari metallici verniciati realizzati a 

disegno semplice costituiti da piantane e corrimano superiore di dim. rispettivamente mm 

70x40x3 e mm 70x30x3, con piantane poste ad interasse di cm 150 circa, comprese piastre,  

contropiastre in ferro di dim. mm 200x190x15 e 4 bulloni n 16x60 per ogni piantana. Nella 

parte inferiore del parapetto verrà posto un ferro piatto di sez. 70x15 mm, tagliato a misura e 

saldato alle piantane verticali. All’interno verranno posti dei ferri tondi pieni verticali saldati sia 

al corrimano superiore che al corrimano inferiore, con interasse non superiore a mm 10. Il 

parapetto sarà opportunamente trattato con la stessa procedura prevista per l’impalcato 

ciclopedonale, seguendo le stesse modalità operative sopra descritte, il tutto per una lunghezza 

di m 26,70 di cui alla v.E.P. D.21 83 a; 

• il camminamento dell’impalcato sarà costituito da grigliato in acciaio zincato a caldo S235 JR 

di sez. mm 50x3 cesoiato e da una sez. in pianta di mm 33x11 completa di piatti trasversali 

dentellati di sez. mm 9x1,9, con interassi portanti mm 33.  
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Tale grigliato dovrà essere calcolato con portate concentrate di impronta 200x200 mm, di kg 

1.200,00 certificabile in classe 2, il tutto per una superficie stimata di mq 31,90 di cui alla 

v.E.P. D21 11 b. 

 

PROTEZIONE ANTIEROSIVA 

Le scarpate di raccordo, situate in sponda dx del ponte sul torrente Boesio, saranno protette con 

biostuoia antierosiva di juta a maglia 1x1,5 cm, bloccata al terreno con picchetti di fissaggio in ferro in 

ragione di 2-4 per ogni mq.  

Successivamente al fissaggio si prevede un tamponamento della biostuoia con miscela a sementi 

selezionate, terriccio organico, paglia e sostanze collanti con distribuzione ad idrosemina ad alta 

pressione, il tutto per una superficie di mq 72,00 di cui alla v.E.P. D.05 1079 a.  

 

TRATTO DI PISTA PROPRIETA’ FIDANZA 

 

SCAVI-DEMOLIZIONI 

E’ previsto l’abbattimento di 12 alberi, in prossimità del nuovo ponte, da eseguirsi mediante l’utilizzo 

di motosega con le necessarie opere provvisionali a protezione di immobili o aree circostanti e 

l’estirpazione di ceppaie o radici di cui alla v.E.P. D.05 34 a. 

Decespugliamento di terreno da eseguirsi con idonei macchinari a scoppio, per una superficie di mq 

1.950,00 di cui alla v.E.P. B.1 2 a. 

Scoticamento di circa 20 cm dello strato attivo da eseguire con idoneo mezzo meccanico con trasporto 

materiali di risulta presso PP.DD., inclusi diritti di discarica, il tutto per una superficie di mq 1.137,50 

di cui alla v.E.P. D.05 08 b. 

Scavo a sezione obbligata da eseguirsi con mezzo meccanico finalizzato alla realizzazione sia della 

base di fondazione del muro in blocchi, in prossimità della sez 6-6, nonchè per la posa di tubi di 

drenaggio, il tutto  per un volume di mc 13,20 di cui alla v.E.P. D.05 21 d. 

Scavo di cassonetto di fondazione da eseguirsi con mezzi meccanici, con carico e trasporto materiali 

presso siti terzi a ricevere il materiale, previa emissione dell’impresa di documentazione di trasporto 

che comprovi l’allontanamento materiale dal cantiere, il tutto per un volume di mc 292,50 di cui alla 

v.E.P. D.05 20 d. 

 

TUBAZIONI-POZZETTI-GRIGLIE 

Riguarda la posa in opera di 10,00 m di tubazione il PE ad alta densità di tipo corrugato esternamente e 

liscio internamente tipo SN8 DN315, di cui alla v.E.P. D.05 428 i. 

 

SOTTOFONDI-RINTERRI 

Successivamente alle operazioni di scavo di cassonetto è prevista la messa in opera di un tessuto non 

tessuto tipo drenotex del peso non inferiore a 300 gr/mq per una superficie di mq 765,00 di cui alla 

v.E.P. D.05 240 b. 

Il rinterro dello scavo sarà costituito da naturale di cava opportunamente compattato a strati non 

superiori a 30 cm, fino a raggiungere il 95 % della densità AASHO, per un volume di mc 1092,69 di 

cui alla v.E.P. D.05 443 a. 

Nei tratti di pista interessati dai raccordi in prossimità del ponte, a circa 30 cm dal piano di calpestio 

della pista ciclabile, verrà steso in opera un geotessile di rinforzo tipo Robutec 130/25 ad elevato 

modulo costituito da fibre in polipropilene PP per una superficie di mq 245,00 di cui alla v.E.P. D.05 

1254 a. 
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Prima di procedere alla pavimentazione del percorso verrà steso in opera del materiale stabilizzato 

dello spessore non inferiore a cm 10, per un volume di mc 97,50 di cui alla v.E.P. D.05  36 c. 

In prossimità del ponte, le spalle in c.a. precedentemente realizzate verranno rinterrate secondo sez. di 

prog. mediante l’utilizzo di materiale proveniente dagli scavi per un volume di mc 42,75 di cui alla 

v.E.P. D.05 72 a. 

 

PAVIMENTAZIONI-CORDOLI 

La pavimentazione dell’intero percorso sarà costituita da strato di binder bituminoso sabbioso-ghiaioso 

posato mediante macchina vibrofinitrice dello spess, a cilindratura avvenuta, non inferiore a cm 6 max 

cm 8, il tutto per una superficie di mq 812,50 di cui alla v.E.P. D.05 210 h. 

 

OPERE DA FABBRO 

Sui 2 lati esterni della carreggiata dell’attuale SP.1var ed in corrispondenza del percorso ciclopedonale 

posto al di sotto del viadotto, è prevista la messa in opera di una recinzione oscurante costituita da 

pannelli in lamiera microforata di altezza cm 80, completi di piantane in profilati metallici scatolari e 

relative piastre di fissaggio che verranno bloccate sulle 2 banchine laterali, in corrispondenza della 

parte retrostante del guard-rail, in modo da garantire maggiore sicurezza al tratto di pista sotteso al 

viadotto eliminando eventuali oggetti che possono accidentalmente cadere sul percorso pedonale, il 

tutto per una lunghezza  complessiva di m 12,00 come alla v.E.P. D.05 998 a. 

Lungo il percorso ciclabile all’interno della proprietà fidanza, è stata prevista una recinzione/parapetto 

costituita da piantane e corrimano in profilati tubolari di diam mm 40x3 e da 2 traversi centrali di diam 

mm 25x2 saldati alle piantane verticali, con interposta rete zincata plastificata a maglia rettangolare 

mm 55x75 fissata ai traversi mediante fascette in plastica, il tutto per una lunghezza di m 330,00 di cui 

alla v.E.P. D.05 189 a. 

Sui 2 lati del raccordo al nuovo ponte in direzione Gemonio è previsto un parapetto di protezione 

costituito da profilati metallici a sez. tonda, per una lunghezza di m 35,00 di cui alla v.E.P. D.05 1198 

a. 

 

OPERE VARIE DI SISTEMAZIONE 

Come si evince dalla tav. 5a) in corrispondenza della sez 6-6, a sostegno del percorso ciclopedonale è 

prevista la realizzazione di una muratura in sassi ciclopici posati con l’utilizzo di mezzo meccanico per 

un tratto di 19,00 m, il tutto per un volume di mc 18,24  di cui alla v.E.P. D.05 273 b. 

 

OPERE DA GIARDINIERE 

I 2 lati del percorso saranno oggetto di sistemazione delle banchine laterali mediante fornitura e stesa di 

terra di coltivo con spessore non inferiore a cm 10, priva di radici ed erbe infestanti con successiva 

rastrellatura e semina per una superficie di mq 1.127,00 di cui alla v.E.P. E 1 1050 a. 

 

SEGNALETICA ORIZZONTALE-VERTICALE 

Il tratto di pista all’interno della proprietà Fidanza sarà oggetto di verniciatura mediante la 

realizzazione di 3 strisce di colore giallo realizzate con idoneo macchinario aventi larghezza non 

inferiore a cm 12, il tutto per una lunghezza stimata di m 975,00 di cui alla v.E.P. D.05  555 g. 

Lungo il percorso, o in prossimità degli attraversamenti, incroci ecc… verrà predisposta opportuna 

segnaletica verticale, secondo quanto predisposto dal D.P.R. 495/92, per un totale di 4+4 cartelli di cui 

alle v.E.P. D.05 557 a-d. 
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A corredo della segnaletica verticale verranno predisposte delle targhe esplicative costituite da pannelli 

di forma rettangolare con sfondo bianco e pellicola in classe II HLG, per un totale di 2 targhe, come 

descritto alla v.E.P. D.05 557 d. 

Lungo la pista verranno inoltre eseguite delle segnature a terra raffiguranti il simbolo della bicicletta, 

per un totale di 15 simboli di cui alla v.E.P. D.05 556 a. 

Ulteriore cartellonistica verticale sarà composta da 2 pannelli rettangolari di dim. cm 90xh150 da 

alloggiare su pali in acciaio zincato del diam. di mm 60 ancorati al terreno con idonei plinti in cls, il 

tutto come alla voce D.05 551 a. 

 

PROTEZIONE ANTIEROSIVA 

Riguarda la protezione delle scarpate aventi funzione di raccordo con il ponte esistente sul rio Boesio 

dove è previsto l’utilizzo di una biostuoia di juta a maglia 1x1,5 cm fissata al terreno sottostante 

mediante idonei picchetti in ferro, in ragione di 2-4 al mq, il tutto per una superficie stimata di mq 

252,00 di cui alla v.E.P. D.05 1079 a. 

Successivamente alla posa della biostuoia verrà eseguito meccanicamente uno spargimento di miscela 

di sementi fertilizzanti, ammendanti e fitoregolatori, il tutto per una superficie di mq 252,00 di cui alla 

v.E.P. D.05 12 52 a. 

 

 

TRATTO DI PISTA DA PONTE A SOTTOPASSO SS.349 

 

SCAVI-DEMOLIZIONI 

In prossimità del nuovo ponte è previsto l’abbattimento di 5 alberi da eseguirsi mediante l’utilizzo di 

motosega, con le necessarie opere provvisionali a protezione di immobili o aree circostanti e 

l’estirpazione di ceppaie o radici di cui alla v.E.P. D.05 34 a. 

Decespugliamento del terreno da eseguirsi con idonei macchinari a scoppio, il tutto per una superficie 

di mq 360,00 di cui alla v.E.P. B.1 2 a. 

Scoticamento di circa 20 cm di strato attivo da eseguire con idoneo mezzo meccanico con successivo 

trasporto dei materiali di risulta presso PP.DD., inclusi diritti di discarica, il tutto per una superficie di 

mq 210,00 di cui alla v.E.P. D.05 08 b. 

Demolizione totale o parziale della muratura in pietrame e cls da eseguirsi a mano o con martello 

demolitore elettrico/pneumatico, il tutto per un volume di mc 1,00 come descritto alla voce D.05 13 b. 

Scavo di cassonetto di fondazione da eseguirsi con mezzi meccanici con carico e trasporto materiali 

presso siti terzi a ricevere il materiale, previa emissione dell’impresa di doc di trasporto che comprovi 

l’allontanamento del materiale dal cantiere, il tutto per un volume di mc 54,00 di cui alla v.E.P. D.05 

20 d. 

 

TUBAZIONI-POZZETTI-GRIGLIE 

Riguarda la realizzazione di un pozzo perdente in prossimità del sottopasso, in modo da intercettare le 

acque provenienti da un compluvio da formarsi tra la nuova rampa di raccordo al ponte e la scarpata 

esistente lungo la SS394. Costituito da elementi a sezione circolare del diam. interno cm 100 ed altezza 

cm 150, previo scavo a pozzo, posa degli anelli e successivo riempimento e rinfianco con ghiaia a 

pezzatura 80-100 fino  a circa metà tubazione, il tutto come descritto alla v.E.P. D.05 32 10 a. 

Lungo il percorso sono inoltre previsti 2 pozzetti e relative griglie carrabili, queste ultime di classe 

C250, complete di telaio da murare al pozzetto sottostante come alle v.E.P. D.05 138 a – 120 c. 
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SOTTOFONDI-RINTERRI 

Successivamente alle operazioni di scavo di cassonetto è prevista la messa in opera di un tessuto non 

tessuto tipo drenotex del peso non inferiore a 300 gr/mq, per una superficie di mq 120,00 di cui alla 

v.E.P. D.05 240 b. 

Il rinterro dello scavo sarà costituito da naturale di cava opportunamente compattato a strati non 

superiori a 30 cm, fino a raggiungere il 95% della densità AASHO, il tutto per un volume di mc 419,08 

di cui alla v.E.P. D.05 443 a. 

Nei tratti di pista interessati dai raccordi in prossimità del ponte, a circa 30 cm dal piano di calpestio  

della pista ciclabile  verrà steso in opera un geotessile di rinforzo tipo Robutec 130/25 ad elevato 

modulo, costituito da fibre in polipropilene PP per una superficie di mq 105,00 di cui alla v.E.P. D.05 

1254 a. 

Prima di procedere alla pavimentazione del percorso verrà steso in opera del materiale stabilizzato 

dello spessore non inferiore a cm 10, per un volume di mc 21,00 di cui alla v.E.P. D.05  36 c. 

 

PAVIMENTAZIONI-CORDOLI 

La pavimentazione all’interno di tale tratto comporterà l’utilizzo di 2 tipi di materiali: il primo tra il 

ponte e l’inizio del sottopasso, costituito da strato di binder bituminoso sabbioso-ghiaioso posato 

mediante macchina vibrofinitrice dello spessore, a cilindratura avvenuta, non inferiore a cm 6 max 8, il 

tutto per una superficie di mq 150,00 di cui alla v.E.P. D.05 210 h. 

Il secondo, all’interno del sottopasso, prevede l’utilizzo di elementi in cls autobloccanti grigliati a 

verde, di dim. cm 50x50xh10 del peso di 40,00 kg cadauno, posati su sottofondo in materiale 

stabilizzato e riempiti con terra di coltivo e successiva semina, il tutto per una  superficie di mq 31,50 

come alla voce D.05 356 a. 

 

OPERE DA FABBRO 

L’intervento prevede la messa in opera dei 2 cancelletti in ferro verniciato costituiti da telaio 

perimetrale di sez. mm 100x40 e da una diagonale di pari sezione, compreso catenaccio di chiusura al 

piede e piantana di ancoraggio, come descritto alla voce D.05 7154 a. 

 

OPERE VARIE DI SISTEMAZIONE 

E’ prevista la ricostruzione del muro lato sottopasso mediante la realizzazione di una muratura in pietra 

recuperata in loco, o fornita dall’impresa, come descritto alla v.E.P. D.05 31 a. 

Oltre alla sistemazione del muro, sempre in prossimità del sottopasso è prevista la rimozione di blocchi 

di pietra (macigni) posti alla rinfusa e successivamente sistemati sulla scarpata mediante idoneo mezzo 

meccanico ed i necessari interventi a mano, come descritto alla voce D.05 1208 a. 

 

OPERE DA GIARDINIERE 

I 2 lati del percorso saranno oggetto di intervento di sistemazione delle banchine laterali mediante la 

fornitura e stesa di terra di coltivo con spess non inferiore a cm 10 priva di radici ed erbe infestanti, con 

successiva rastrellatura e semina per una superficie di mq 378 di cui alla v.E.P. E 1 1050 a. 

 

SEGNALETICA ORIZZONTALE-VERTICALE 

Lungo il tratto di pista è prevista la realizzazione delle 3 strisce di colore giallo della larghezza non 

inferiore a cm 12, realizzate con idoneo macchinario per una lunghezza di m 140,00 di cui alla v.E.P. 

D.05  5507 a. 
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Lungo il percorso, o in prossimità  di attraversamenti, incroci ecc… verrà predisposta opportuna 

segnaletica verticale, secondo quanto predisposto dal D.P.R. 495/92 per un totale di 2 cartelli come alla 

v.E.P. D.05 557 a. 

 

PROTEZIONE ANTIEROSIVA 

Riguarda la protezione delle scarpate aventi funzione di raccordo con il ponte esistente sul rio Boesio, 

dove è previsto l’utilizzo di una biostuoia di juta a maglia 1x1,5 cm, fissata al terreno sottostante 

mediante idonei picchetti in ferro in ragione di 2-4 al mq, il tutto per una superficie stimata di mq 

168,00 di cui alla v.E.P. D.05 1079 a. 

Successivamente alla posa della biostuoia verrà eseguito uno spargimento meccanico formato da 

miscela di sementi fertilizzanti, ammendanti e fitoregolatori, il tutto per una superficie di mq 168,00 di 

cui alla v.E.P. D.05 12 52 a. 

 

NUOVO PONTE (P2) SU BOESIO  

SCAVI-DEMOLIZIONI 

Decespugliamento di terreno da eseguirsi con idonei macchinari a scoppio per una superficie di mq 

160,00 di cui alla v.E.P. B.1 2 a. 

E’ previsto l’abbattimento di 8 alberi in prossimità del nuovo ponte da eseguirsi mediante l’utilizzo di 

motosega con le necessarie opere provvisionali a protezione di immobili o aree circostanti e 

l’estirpazione di ceppaie o radici, come descritto alla v.E.P. D.05 34 a. 

Scavo di sbancamento da eseguirsi sia sulla sponda dx che sx del torrente Boesio in modo da 

permettere la realizzazione delle 2 spalle e relativi raccordi in c.a., il tutto per un volume di mc 291,20 

di cui alla v.E.P. D.05 19 c. 

 

CASSERI-CLS-FERRO 

All’interno di questo sottocapitolo verranno descritte una serie di lavorazioni finalizzate alle opere 

strutturali per l’appoggio del nuovo ponte sul torrente Boesio: 

• cls per opere di sottofondazione  a q.li 2 di cemento di classe R325 per un volume complessivo 

di mc 10,40 di cui alla v.E.P. D.05 7002 b; 

• casseri per opere di fondazione da eseguirsi in legno per una superficie di mq 38,08 di cui alla 

v.E.P. D.05 105 a; 

• cls per opere di fondazione avente resistenza C28/35 e classe di esposizione XF1, per un 

volume di mc 53,60 di cui alla v.E.P. D.05 80 e; 

• ferro tondo d’armatura per opere di fondazione costituito da barre trafilate a caldo ad aderenza 

migliorata tipo B450C, per un’incidenza paria  60 kg/mc ed un peso di kg 3.216 di cui alla 

v.E.P. D.05 95 m; 

• casseri per opere in elevazione da eseguirsi in legno o lamierato in acciaio per una superficie di 

mq 168,51 di cui alla v.E.P. D.05 105 h; 

• cls per opere in elevazione avente classe di resistenza C28/35 e classe di esposizione XF1, il 

tutto per un volume stimato di mc 44,43 di cui alla v.E.P. D.05 88 d; 

• ferro tondo d’armatura del tipo B450C composto da barre ad aderenza migliorata, trafilate a 

caldo con incidenza sulle opere in elevazione pari a 80 kg/mc per un peso di kg 3.754,00 di cui 

alla v.E.P. D.05 95 m. 
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OPERA D’ARTE SU TORRENTE BOESIO 

Riguarda una serie di lavorazioni in carpenteria metallica finalizzate alla realizzazione del ponte 

ciclopedonale denominato (P2) sul torrente Boesio, con il collegamento fra l’area di proprietà ex 

falegnameria Fidanza, il parco giochi in Cittiglio e l’area pozzi di proprietà del comune di Caravate: 

• 3 travi HEA mm 550 di lunghezza m 22,60 aventi funzione di struttura portante principale 

dell’intero impalcato, n 8 travi HEA di mm 340 di lunghezza cm 136 aventi funzione di 

collegamento secondario e trasversale alle travi portanti principali, inclusi 24 fazzoletti tenditori 

tipo B in acciaio S235 dello spessore mm 12 con lati da mm 80x90 saldati alle strutture portanti 

in acciaio, n 48 fazzoletti tipo A di dim. mm 144x490x8 per irrigidimento travi HEA 550, n 6 

appoggi costituiti da doppia piastra in acciaio rispettivamente di dim. mm 350x500x15 e mm 

350x380x25, n 6 staffe del diam. di mm 12, 2 angolari a sez. mm 120x60x8 e mm 80x80x8 e 

quanto altro ben descritto nella voce a corpo D 6 50 a. 

• tutte le parti in carpenteria metallica costituenti l’impalcato ciclopedonale (travi HEA, ferri 

piatti, fazzoletti, piastre…) saranno verniciate in parte in officina e parzialmente in opera 

mediate un processo che prevede 4 fasi di lavorazione: la prima riguarderà un lavaggio o 

sgrassaggio di tutte le parti metalliche costituenti l’impalcato ciclopedonale mediante diluente 

nitro con l’utilizzo di stracci ed opportuni DPI.  

Il secondo intervento prevede la prima mano da eseguirsi con primer anticorrosivo 

bicomponente con resine epossidiche di colore bianco, esente da cromo e piombo, della ditta 

Inver.  

La terza fase prevede la seconda mano da eseguire con lo stesso primer della seconda fase, ma 

di colore grigio, in modo da segnalare il livello di corrosione.  

La quarta fase prevede la finitura dell’impalcato mediante terza e quarta mano con smalto 

bicomponente a resine poliuretaniche, con colore della gamma RAL a scelta D.L.. 

Si precisa che la voce di costo riguarda sia la verniciatura delle travi che relativi accessori 

dell’impalcato nonché la verniciatura del parapetto posto ai 2 lati del ponte  di cui alla v.E.P. 

D.05 773 a; 

• l’intervento prevede inoltre 2 parapetti di protezione in tubolari metallici verniciati costituiti 

singolarmente da profilati piatti verticali di sez. mm 140x10, posti ad interasse di m 1,50 ed uno 

superiore orizzontale di sez. mm 140x10 (piatto pieno) tagliato a misura e saldato ai montanti 

verticali. Compresi 10 profilati piatti pieni di sez. mm 30x10 posizionati in senso orizzontale e 

saldati ai montanti verticali previo taglio a misura e saldatura a filo continuo. 

Ogni piantana sarà fissata alla base da 2 piatti pieni di sez. mm 140xh140, saldati alla trave 

sottostante ed al montante. 

Il parapetto sarà inoltre corredato da corrimano superiore in castagno o larice lamellare trattato 

di sez. mm 200x100, fissato al profilato piatto mediante 2 piatti di sez. mm 80x8 posti alle 2 

estremità e lunghezza mm 150, completi di forometria per il fissaggio di viti in acciaio inox per 

legno, il tutto per una lunghezza di m 44,40 come alla voce D.05 199 a; 

• il camminamento dell’impalcato sarà costituito da grigliato in acciaio zincato a caldo S235 JR 

di sez. mm 50x3 cesoiato con una sez. in pianta di mm 33x11, completo di piatti trasversali 

dentellati di sez. mm 9x1,9 con interassi portanti mm 33. Tale grigliato dovrà essere calcolato 

con portate concentrate di impronta 200x200 mm per kg 1.200,00, certificabile in classe 2, il 

tutto per una superficie stimata di mq 70,37 di cui alla v.E.P. D21 11 b; 

• Il rinterro delle 2 spalle verrà eseguito mediante l’utilizzo di materiale esistente in sito, o 

proveniente da scavi, il tutto per un volume stimato di mc 180,37 di cui alla v.E.P.  D.05 72 a. 
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NUOVA AREA PARCHEGGI 

SCAVI-DEMOLIZIONI 

Decespugliamento di terreno da eseguirsi con idonei macchinari a scoppio per una superficie di mq 

675,00 di cui alla v.E.P. B.1 2 a. 

E’ previsto l’abbattimento di 12 alberi in prossimità del nuovo ponte da eseguirsi mediante l’utilizzo di 

motosega con le necessarie opere provvisionali a protezione di immobili o aree circostanti e 

l’estirpazione di ceppaie o radici di cui alla v.E.P. D.05 34 a. 

Scoticamento di circa 20 cm di strato attivo da eseguirsi con idoneo mezzo meccanico con trasporto 

materiali di risulta presso PP.DD., inclusi diritti di discarica, il tutto per una superficie di mq 678,50 di 

cui alla v.E.P. D.05 08 b. 

Scavo di cassonetto di fondazione da eseguirsi con mezzi meccanici, con carico e trasporto materiali 

presso siti terzi a ricevere il materiale, previa emissione da parte dell’impresa di documentazione di 

trasporto che comprovi l’allontanamento materiale dal cantiere, il tutto per un volume di mc 172,20 cui 

alla v.E.P. D.05 20 d. 

 

SOTTOFONDI-RINTERRI 

Successivamente alle operazioni di scavo di cassonetto è prevista la messa in opera di un tessuto non 

tessuto tipo Drenotex del peso non inferiore a 300 gr/mq, per una superficie di mq 748,40 di cui alla 

v.E.P. D.05 240 b. 

Il rinterro dello scavo sarà costituito da naturale di cava opportunamente compattato a strati non 

superiori a 30 cm, fino a raggiungere il 95% della densità AASHO, il tutto per un volume di mc 223,40 

di cui alla v.E.P. D.05 443 a. 

Prima di procedere alla pavimentazione del percorso, verrà steso in opera del materiale stabilizzato 

dello spessore non inferiore a cm 10, per un volume di mc 60,70 di cui alla v.E.P. D.05  36 c. 

 

PAVIMENTAZIONI-CORDOLI 

A delimitazione sia della nuova area parcheggi, nel tratto di raccordo del sottopasso nonchè della 

rampa di connessione lato scarpata, è prevista la posa di cordoli in cls di sez. cm 12/15xh25, per una 

lunghezza stimata di m 164,00+86,00 come descritto alla voce D.05 145 f. 

Ulteriore lavorazione riguarda la messa in opera di cordoli in cls di sezione ridotta (cm 8xh20) che 

verranno posizionati a delimitazione delle opere di pavimentazione per una lunghezza stimata di m 

7,50 di cui alla v.E.P. D.05 145 b. 

La pavimentazione dell’intero percorso sarà costituita da strato di binder bituminoso sabbioso-ghiaioso 

posato mediante macchina vibrofinitrice dello spessore, a cilindratura avvenuta, non inferiore a cm 6 

max cm 8, il tutto per una superficie di mq 150,00 di cui alla v.E.P. D.05 210 h. 

Oltre ai cordoli è prevista la pavimentazione del raccordo tra sottopasso e la nuova area parcheggi con 

l’utilizzo di elementi autobloccanti in  cls grigliati di tipo a verde di dim. cm 50x50xh10, del peso di 

circa 50,00 kg/cad e per una superficie stimata di mq 27,5 di cui alla v.E.P. D.05 356 a. 

In continuazione alla rampa di raccordo è prevista una pavimentazione in conglomerato bituminoso 

tipo binder dello spess. di cm 6 max cm 8 stesa mediante macchina vibrofinitrice per una superficie 

stimata di mq 170,00 di cui alla v.E.P D.05 210 h. 

 

OPERE DA GIARDINIERE 

I 2 lati del percorso saranno oggetto di intervento di sistemazione delle banchine laterali mediante la 

fornitura e stesa di terra di coltivo con spessore non inferiore a cm 10 priva di radici ed erbe infestanti, 

con successiva rastrellatura e semina per una superficie di mq 649,00 di cui alla v.E.P. E 1 1050 a. 
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SEGNALETICA ORIZZONTALE-VERTICALE 

Si prevede la realizzazione delle 2 strisce laterali di colore giallo, realizzate con idoneo macchinario  

aventi larghezza non inferiore a cm 12, il tutto per una lunghezza di m 108,00 di cui alla v.E.P. D.05  

5507 a. 

In prossimità dell’area parcheggi verrà predisposta opportuna segnaletica verticale, secondo quanto 

predisposto dal D.P.R. 495/92 di cui alla v.E.P. D.05 557 a. 

 

NUOVA RAMPA DI CONNESSIONE 

 

SCAVI-DEMOLIZIONI 

Decespugliamento di terreno da eseguirsi con idonei macchinari a scoppio per una superficie di mq 

504,00 di cui alla v.E.P. B.1 2 a. 

Scoticamento di circa 20 cm di strato attivo da eseguire con idoneo mezzo meccanico con trasporto del 

materiale di risulta presso PP.DD., inclusi diritti di discarica, il tutto per una superficie di mq 406,00 di 

cui alla v.E.P. D.05 08 b. 

Scavo di cassonetto di fondazione da eseguirsi con mezzi meccanici, con carico e trasporto materiali 

presso siti terzi a ricevere il materiale, previa emissione dell’impresa di doc di trasporto che comprovi 

l’allontanamento materiale dal cantiere, il tutto per un volume di mc 18,00 di cui alla v.E.P. D.05 20 d. 

 

SOTTOFONDI-RINTERRI 

Successivamente alle operazioni di scavo di cassonetto è prevista la messa in opera di un tessuto non 

tessuto tipo drenotex del peso non inferiore a 300 gr/mq e per una superficie di mq 406,00 di cui alla 

v.E.P. D.05 240 b. 

Il rinterro dello scavo sarà costituito da naturale di cava opportunamente compattato a strati non 

superiori a 30 cm, fino a raggiungere il 95% della densità AASHO, il tutto per un volume di mc 400,21 

di cui alla v.E.P. D.05 443 a. 

Prima di procedere alla pavimentazione del percorso verrà steso in opera del materiale stabilizzato 

dello spessore non inferiore a cm 10 per un volume di mc 14,50 di cui alla v.E.P. D.05  36 c. 

 

PROTEZIONE ANTIEROSIVA 

Riguarda la protezione della nuova scarpata a sostegno del percorso ciclopedonale a valle della SS.394 

dove è previsto l’utilizzo di una biostuoia di juta a maglia 1x1,5 cm fissata al terreno sottostante 

mediante idonei picchetti in ferro in ragione di 2-4 al mq, il tutto per una superficie stimata di mq 

112,00 di cui alla v.E.P. D.05 1079 a. 

Successivamente alla posa della biostuoia, verrà eseguito uno spargimento meccanico formato da 

miscela di sementi fertilizzanti, ammendanti e fitoregolatori, il tutto per una superficie di mq 112,00 di 

cui alla v.E.P. D.05 12 52 a 

 

 

5. Studio di fattibilità ambientale:  
 

L'assetto percettivo, scenico e panoramico verrà mantenuto nei suoi aspetti principali all'interno del 

paesaggio agrario e boschivo.  

La pista ciclopedonale si inserisce effimera all'interno dei boschi e dei campi agricoli, configurandosi 

come elemento di valorizzazione paesaggistica.  

Il tracciato ciclopedonale si sviluppa interamente all'interno di un ambiente naturale con elevati valori 

naturali consolidati e stabili.  



31 
Ing. Dozzio Mauro con studio in P.zza Garibaldi n. 2-4, 21016 LUINO (VA), tel/fax 0332-533162, 

e.mail: studiodozzio@ngi.it, stindozz@working.it, pec: mauro.dozzio@ingpec.eu 

L'alveo del torrente Boesio non subisce alcuna modifica morfologica.  

I movimenti di terra relativi allo scavo di cassonettatura, nonché allo scavo di sbancamento per la 

realizzazione delle spalle dei 2 nuovi ponti sul torrente Boesio, prevedono un volume complessivo di mc 

950,00 circa, mentre, per quanto riguarda la formazione di rilevati finalizzati sia alla realizzazione delle 

rampe di raccordo al nuovo ponte, che come materiale da utilizzarsi come sottofondo per il nuovo 

percorso ciclopedonale, si presume un volume complessivo di mc 2.400,00 circa. 

Riassumendo, possiamo asserire di non compiere opere per le quali si frammenta, riduce o elimina la 

struttura paesaggistica. Rispetto a criteri di riferimento di qualità e criticità paesaggistica e parametri di 

lettura di rischio paesaggistico, antropico e ambientale non si altera i caratteri peculiari e distintivi del 

paesaggio interessato, se non migliorandone la sua fruibilità e percezione spaziale.  
 

Per i vincoli esistenti nelle aree oggetto di intervento, si rimanda al capitolo 2.2) precedente, precisando 

che l’Ente, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere le relative autorizzazioni. 

 

 

6. Censimento e progetto di risoluzione delle interferenze:  
 

Da una verifica degli elaborati progettuali non emergono interferenze con gli impianti pubblici aerei e 

interrati esistenti, fatta eccezione per un tratto della pista che verrà realizzato all’interno del sottopasso 

lungo la SS.934 nel comune di Gemonio, dove vi è la presenza di una tubazione in polietilene della rete 

gas metano del diam. di mm 125, protetta da un tubo camicia in acciaio del diam. di mm 200 posta ad 

una profondità variabile da cm 70 a cm 80. 

Le indicazioni ed i parametri di cui sopra sono stati forniti da personale della SNAM rete gas, nella 

figura del sig. Levis Mauro, che con apposita strumentazione ha rilevato le profondità e la posizione 

planimetrica in pianta, successivamente riportata sulla tav. 5c) di progetto. 

 

 

7. Conferenza di servizio:  
  

Al fine dell’acquisizione dei pareri necessari alla definizione di tutti gli aspetti del progetto, il RUP 

dovrà indire una conferenza di servizi nel rispetto della normativa vigente; acquisiti tutti i pareri 

concluderà le attività di verifica relative al livello di progettazione da porre a base di gara, con l’atto 

formale di validazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Ad avvenuta validazione del progetto posto a base di gara, il RUP, secondo le modalità e procedure 

scelte, avvierà la fase di affidamento dei lavori. 

 

 

8. Aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni 

per la stesura dei piani di sicurezza: 
 

Prima dell’inizio dei lavori verrà pianificata la sicurezza nel rispetto del D.Lgs. n. 81/2008, 

ovvero il Coordinatore della Sicurezza in fase Progettuale (CSP) provvederà a panificare la sicurezza ai 

sensi dell’art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008; una volta individuata la ditta appaltatrice dei lavori, la stessa 

provvederà a redigere il Piano Operativo della Sicurezza (POS) che verrà trasmesso al Responsabile dei 

lavori, che si configura nella Committenza nella figura del Responsabile del Procedimento, se non 

diversamente nominato, il quale provvederà a trasmetterlo al Coordinatore della Sicurezza in fase 

Esecutiva (CSE), che verificherà la documentazione trasmessa dall’Impresa, se coerente al PSC.  
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Prima di dar inizio ai lavori redigerà verbale di coordinamento della sicurezza, mettendo agli atti 

di cantiere i due documenti di pianificazione della sicurezza,  cioè il PSC ed il POS, il tutto 

accompagnato dalla notifica preliminare  che verrà inoltrata agli uffici competenti, tramite procedura 

informatica, con i dati dell’Impresa e la data di inizio lavori; detta documentazione  risulterà depositata, 

durante tutto il periodo dei lavori, presso l’area di cantiere e  verrà, di volta in volta, integrata a seguito 

di modifica delle lavorazioni, o per il subentro di diverso approccio lavorativo ad alcune fasi esecutive, 

o per intervenute lavorazioni in sub appalto ad altre ditte e, pertanto, con redazione di nuovo verbale di 

aggiornamento della sicurezza con le figure sopra richiamate, integrate con quelle di nuovo accesso per 

subappalti o varianti esecutive non precedentemente pianificate. 

Di seguito si riportano le indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 

nei luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, indicazioni che il Coordinatore della sicurezza terrà 

in considerazioni per valutare le misure di approntamento del cantiere, nel rispetto della sicurezza e 

tutela dei lavoratori che andranno ad operare in cantiere. 

La pianificazione della sicurezza relativa al presente progetto non comporta particolari rischi o 

lavorazioni che possano compromettere l’incolumità delle maestranze, ma questo non esclude che 

durante tutte le lavorazioni previste in progetto gli operatori dovranno dotarsi di dispositivi di protezione 

individuale, con particolare riferimento durante le operazioni pertinenti al varo delle travi principali e 

secondarie in acciaio per la realizzazione dei 2 ponti (P1-P2)  e relative opere accessorie dove si prevede  

l’utilizzo di gru con braccio di idonee dimensioni. 

Visto che il tracciato si snoda lungo la sponda di un corso d’acqua in zone agricole e boscate, dove lo 

stesso non risulta essere interferente con viabilità esistenti, l’area di cantiere sarà semplicemente 

delimitata da una recinzione in plastica pesante e pali in ferro di altezza m 2,00, che verrà posizionata 

lungo tutta la lunghezza della pista, sia nel tratto di Cuveglio che Cuvio, al fine di impedire l’accesso a 

persone non addette ai lavori, fatta eccezione dell’area parco dove la delimitazione del cantiere sarà 

costituita da pannelli in rete zincata di dim. cm 350xh200, fissata su idonei manufatti in cls 

prefabbricato e relativa cartellonistica di sicurezza. 

Analogo intervento sarà previsto in prossimità del raccordo fra la nuova area parcheggi e la strada 

esistente che adduce all’ex oleificio Compimex dove, su quest’ultima, è prevista la delimitazione lungo 

la strada con pannelli in rete zincata di dim. cm 350xh200. 

Ulteriore recinzione è prevista a delimitazione dell’area logistica costituita da pannelli in rete metallica 

zincata di altezza m 2,00 e lunghezza m 3,50, dove all’interno verranno posizionati la baracca di 

cantiere, servizio igienico, posti fissi di lavoro ed altri accorgimenti che verranno meglio dettagliati nel 

P.S.C. durante la fase esecutiva.  

In ogni caso, si segnala di aver già quantificato una stima previsionale di spesa per i costi della sicurezza 

da accantonare per l’Impresa esecutrice, importo che sarà interamente riconosciuto contrattualmente alla 

stessa, senza applicazione alcuna di ribassi o sconti contrattuali, quale onere durante la fase dei lavori, 

alla maturazione dei SAL, da liquidarsi in percentuale su quanto eseguito rapportato all’importo 

contrattuale. 

Detto importo stimato per i costi della sicurezza è pari ad € 13.000,00 oltre IVA. 

 

 

9. Tempi di realizzazione dell’opera: 

 

Ad avvenuta aggiudicazione dei lavori e di conseguenza dopo l’affidamento dei lavori, la D.L. 

provvederà alla consegna dei lavori redigendo apposito verbale di consegna lavori.  

Dalla data del verbale di consegna lavori, l’Impresa avrà tempo giorni 250 per l’esecuzione di tutti i 

lavori a contratto. 
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10. Quadro economico di spesa:  
 

Il quadro generale di spesa dell’intervento è stato  redatto nel rispetto degli artt. 16 e 22 del D.P.R. 

207/2010 e sulla base di valutazioni effettuate in sede di accertamenti preliminari; il suddetto 

documento è individuato quale Documento H) del presente progetto  e, di seguito, viene riportato: 
 

 
a)  LAVORI E COSTI DELLA SICUREZZA: 
 

a1)  Importo dei lavori -  da assoggettare al ribasso d’asta:   € 395.863,64 
 

a2) Costi della sicurezza da riconoscersi all’Impresa, ai sensi della 

normativa vigente, da non assoggettare al ribasso d’asta:   € 13.000,00 

⇒  COSTO DELLE OPERE DA APPALTARE: (a1+a2)   € 408.863,64  
 

b) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE: 
 

b.1 IVA: 
b.1.1 IVA 10% sui lavori e costi della sicurezza:    € 40.886,36 
 

b.2 SPESE VARIE PER:  
b.2.1- Spese tecniche per rilievo, progettazione, acquisizione 

autorizzazioni, direzione lavori, adempimenti della sicurezza in 

fase progettuale ed esecutiva, ai sensi del D.Lgs. n.81/2008   

b.2.2 Contributo integrativo CNPAIALP 4% ed IVA 22% su voce 

precedente   

b.2.3 Acquisizione delle aree – frazionamenti – registrazioni alla 

Conservatoria  

b.2.4 Eventuali spostamenti di sottoservizi 

b.2.5 Pubblicità, pubblicazione bando di gara 

b.2.6 Collaudi specialistici 

b.2.7 Incentivi per funzioni tecniche art. 113 del D.Lgs. n.50/2016 

b.2.8 Eventuali imprevisti ai sensi dell’art. 106 D.Lgs. n.50/2016 

 Totale voce b.2 ………………………………………………     € 101.250,00 
 

  Totale somme a disposizione dell’amministrazione       in uno  € 142.136,36 
 

  TOTALE COMPLESSIVO DI SPESA:   € 551.000,00  
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11. Elenco degli elaborati di progetto: 

 

Il presente progetto definitivo è costituito dai seguenti elaborati tecnici e grafici: 
 

Documento A) Relazione generale; 
 

Documento B) Relazioni tecniche e specialistiche → cfr. doc. B1) e B2) 
 

 Doc. B1) Relazione geologica a firma del Dott. Fabio Meloni 

 Doc. B2) Verifiche idrauliche 
 

Documento C) Rilievi planoaltimetrici → cfr. Tavv. 2 e 3) 
  

Documento D) Elaborati grafici: 
 

 Tav. 1) COROGRAFIA: ESTRATTO ORTOFOTO, ESTRATTO CARTA TECNICA REGIONALE ED ESTRATTO 

AEROFOTOGRAMMETRICO– scala: 1:5.000, 1:25.000, 1:50.000; 

 Tav. 2) STATO DI FATTO: PLANIMETRIA GENERALE E DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA– scala: 

1:1.000; 

 Tav. 3) STATO DI FATTO: SEZIONI DALLA 1-1 ALLA 22-22– scala: 1:100; 

 Tav. 4) SOLUZIONE PROGETTUALE: PLANIMETRIA GENERALE– scala: 1:1.000; 

 Tav. 5a) SOLUZIONE PROGETTUALE: PLANIMETRIA DI DETTAGLIO CON SIMULAZIONI FOTOGRAFICHE 

DELL'INTERVENTO– scala: 1:200; 

 Tav. 5b) SOLUZIONE PROGETTUALE: PLANIMETRIA DI DETTAGLIO CON SIMULAZIONI FOTOGRAFICHE 

DELL'INTERVENTO– scala: 1:200; 

 Tav. 5c) SOLUZIONE PROGETTUALE: PLANIMETRIA DI DETTAGLIO CON SIMULAZIONI FOTOGRAFICHE 

DELL'INTERVENTO– scala: 1:200; 

 Tav. 6a) SOLUZIONE PROGETTUALE: SEZIONI DALLA 1-1 ALLA 11-11– scala: 1:50; 

 Tav. 6b) SOLUZIONE PROGETTUALE: SEZIONI DALLA 12-12 ALLA 22-22 – scala: 1:50; 

 Tav. 7) SOLUZIONE PROGETTUALE: ABACO SEGNALETICA VERTICALE DA POSIZIONARSI LUNGO IL 

PERCORSO CICLOPEDONALE IN ATTUAZIONE AL D.P.R. 16 DICEMBRE 1992 - n- 495 – scala: vedi 

tavola; 

 Tav. STR.1) SOLUZIONE PROGETTUALE: CARPENTERIA METALLICA, SEZIONI E PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

DEL PONTE CICLOPEDONALE P1 – scala: 1:10, 1:20, 1:50; 

 Tav. STR.2) SOLUZIONE PROGETTUALE: ESECUTIVI IN C.A. SPALLA PONTE P2 – scala: 1:20; 

 Tav. STR.3) SOLUZIONE PROGETTUALE: CARPENTERIA METALLICA, SEZIONE A-A E SEZIONE B-B DEL 

PONTE CICLOPEDONALE P2 – scala: 1:10, 1:20; 

 Tav. STR.4) SOLUZIONE PROGETTUALE: SEZIONI E PARTICOLARI COSTRUTTIVI IN CARPENTERIA 

METALLICA DEL PONTE CICLOPEDONALE P2 – scala: 1:10, 1:20; 

 Tav. STR.5) SOLUZIONE PROGETTUALE: ESECUTIVI IN C.A. SPALLA PONTE P2 – scala: 1:20; 

Documento E) Studio di fattibilità ambientale →  cfr. capitolo 5) del doc. A); 

Documento F) Calcoli delle strutture e degli impianti: → il tipo di intervento non richiede calcolazioni degli impianti, mentre 

vengono allegate le calcolazioni delle strutture: → cfr. doc. F1) e F2) 

 Doc. F1) Calcoli statici ponte (P1) sul torrente Boesio; 

 Doc. F2) Calcoli statici ponte (P2) sul torrente Boesio; 
 

Documento  G) Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici →  cfr. capitolo 4) del doc. A); 
 

Documento  H) Censimento e progetto di risoluzione delle interferenze →  cfr. capitolo 6) del doc. A); 
 

Documento  I) Piano particellare d’esproprio;  
 

Documento L) Elenco dei prezzi unitari;  
 

Documento M) Computo Metrico Estimativo; 
 

Documento N) Aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di 

sicurezza → cfr. capitolo 8) del doc. A);  
 

Documento  O) Quadro economico di spesa; 
 
 

Luino, maggio 2018 

       Il Tecnico Incaricato 

       Dott. Ing. Dozzio Mauro  

 

 

 


